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La sezione di Italia Nostra “Lucia Gorgoni” opera a 

Pescara dal 1977, essa ha raccolto attorno a sé intel-

lettuali, insegnanti, cittadini attivi nella difesa di un 

patrimonio culturale diffuso che vedevano aggredito 

nelle vorticose trasformazioni sociali e territoriali negli 

ultimi decenni del secolo scorso: il nostro ambiente, il 

paesaggio, il lascito identitario dei nostri centri storici e 

della stessa cultura immateriale che si è formata ed ha 

accompagnato lo svolgersi delle generazioni. Quei cit-

tadini trovarono un’aggregazione ed una efficace dire-

zione di marcia per la loro iniziativa in Italia Nostra, l’as-

sociazione nazionale costituita il 29 ottobre 1955 da 

personalità come Umberto Zanotti Bianco, Pietro Paolo 

Trompeo, Giorgio Bassani, Desideria Pasolini dall’On-

da, Elena Croce, Luigi Magnani e Hubert Howard, pri-

mi firmatari del suo atto costitutivo. Durante i decenni 

quel nucleo iniziale ha generato nei territori centinaia 

di sezioni e costituisce oggi un importante strumento 

per affermare nel Paese il valore del paesaggio urba-

no e rurale, dei monumenti, del carattere ambientale 

delle città. La nostra attività si articola in varie azioni: 

iniziative di denuncia contro gli interventi distruttivi del-

la integrità paesaggistica o del patrimonio storico (per 

esempio a proposito dei grandi temi territoriali come la 

difesa della costa dalla cementificazione o le censura-

bili trasformazioni urbanistiche, spesso favorite addirit-

tura da leggi); sollecitazioni verso i poteri pubblici per 

la salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico 

e naturale (come ad esempio nel caso dei ritrovamenti 

archeologici nell’area Rampigna a Pescara o della di-

fesa della Riserva Naturale Pineta Dannunziana); rap-

porti con il sistema scolastico, proponendo occasioni di 

educazione ambientale per gli studenti e momenti di 

formazione per i docenti; eventi di studio ed approfon-

dimento sulle varie tematiche, articolati in conferenze e 

seminari, facendo ricorso alle competenze presenti sul 

territorio e nella stessa associazione.

In questo impegnativo lavoro si sono intrecciati e con-

solidati nel tempo i rapporti con le altre associazioni 

culturali ed ambientaliste, con le università, con alcu-

ni Enti Locali e settori illuminati dell’imprenditoria che 

condividono la nostra visione come parte essenziale 

di uno sviluppo economico e sociale non distruttivo di 

risorse reali consolidate, vedendo invece in esse i mag-

giori presidi di un equilibrato assetto territoriale come 

condizione di una produzione lungimirante.

La grande quantità delle questioni esaminate durante 

la nostra ormai non più breve storia di sezione, anche a 

voler riguardare soltanto agli anni più recenti, ci presen-

ta dei raggiungimenti conoscitivi dotati di originalità e 

valore disciplinare, grazie anche al coinvolgimento di 

specialisti e ricercatori a noi vicini; tuttavia, in termini 

di comunicazione, il riferimento fino ad ora prevalen-

te alla platea associativa ne ha limitato la diffusione e 

quindi la efficacia, come vettori di formazione della opi-

nione pubblica; il recente ricorso alla interconnessione 

ed alla registrazione degli interventi sul web ha mitiga-

to solo in parte questa contraddizione. 

Ecco da dove viene l’idea di una ripresa di quei con-

tenuti, ordinati in agili monografie, che presentino la 

nostra elaborazione ai soci, ma anche ad un pubblico 

vasto, fatto dei nostri interlocutori e capace di giungere 

nei luoghi della formazione scolastica e scientifica, nel-

le stanze dei decisori e, più in generale, sotto gli occhi 

di studiosi e cittadini interessati che vogliano condivi-

dere le nostre battaglie, saperne di più, impegnarsi per 

il proprio territorio. 

Cominceremo con piccoli passi, alla nostra portata re-

dazionale; perciò i Quaderni di Italia Nostra-Pescara 

avranno all’inizio una versione digitale; sarà però una 

rivista compiuta, con una sua linea grafica, una struttu-

ra costante, archiviabile e stampabile. La impostazione 

sostanzialmente monografica ci consentirà di dar con-

to in modo abbastanza esauriente di un argomento, di 

documentare un convegno, di ricordare una personali-

tà, con una cadenza che abbiamo pensato trimestrale. 

Vedremo nel prosieguo se ci saranno le condizioni per 

passare alla versione cartacea, affrontando i problemi 

dei costi, della distribuzione, ecc. 

Per ora partiamo così anche grazie all’incontro con 

I Quaderni di Italia Nostra / Pescara
Un nuovo impegno per la conoscenza e la difesa del territorio.

ITALIA NOSTRA
Associazione Nazionale  
per la tutela del Patrimonio Storico Artistico 
e Naturale della Nazione.

L’Associazione non ha scopo di lucro e ha carattere di volontariato. Per il conseguimento dei propri scopi 

l’Associazione si propone in particolare quali attività istituzionali:

a) suscitare il più vivo interesse e promuovere azioni per la tutela, la conservazione e la valorizzazione dei beni 

culturali, dell’ambiente, del paesaggio urbano, rurale e naturale, dei monumenti, dei centri storici e della qualità 

della vita;

b) stimolare l’applicazione delle leggi di tutela e promuovere l’intervento dei poteri pubblici allo scopo di evitare 

le manomissioni del patrimonio storico, artistico ed ambientale del Paese e di assicurarne il corretto uso e 

l’adeguata fruizione;

c) stimolare l’adeguamento della legislazione vigente al principio fondamentale dell’art.9 della Costituzione, 

alle convenzioni internazionali in materia di tutela dei patrimoni naturali e storico-artistici ed in particolare alle 

direttive della Unione Europea;

d) collaborare alle attività ed iniziative aventi gli stessi fini;

e) sollecitare quanto opportuno, anche mediante agevolazioni fiscali e creditizie, per facilitare la manutenzione 

dei beni culturali ed ambientali e il loro pubblico godimento;

f) sollecitare anche mediante agevolazioni fiscali le donazioni allo Stato di raccolte o beni di valore storico, 

artistico e naturale al fine di una migliore valorizzazione;

g) promuovere l’acquisizione da parte dell’associazione di edifici o proprietà in genere, di valore storico-artistico, 

ambientale e naturale, o assicurarne la tutela ed eventualmente anche la gestione secondo le esigenze del 

pubblico interesse;

h) promuovere la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico e naturale del Paese mediante 

opportune iniziative di educazione ambientale nelle scuole, formazione ed aggiornamento professionale dei 

docenti nonché mediante attività di formazione ed educazione permanente nella società;

i) promuovere idonee forme di partecipazione dei cittadini e dei giovani in particolare alla tutela e valorizzazione 

dei beni culturali e del territorio;

l) svolgere e promuovere iniziative editoriali relative alle attività e agli scopi dell’Associazione;

m) promuovere la formazione culturale dei Soci anche mediante viaggi, visite, corsi e campi di studio;

n) promuovere la costituzione o partecipare a federazioni di associazioni con fini anche soltanto parzialmente 

analoghi, nonché costituire consorzi e comitati con associazioni o affiliazioni o gemellaggi, conservando la 

propria autonomia;

o) in generale, svolgere qualsiasi altra azione che possa rendersi utile per il conseguimento degli scopi sociali.

(art. 3 dello Statuto dell’Associazione)
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un’azienda del nostro territorio, l’Azienda Agricola Cic-

cio Zaccagnini di Bolognano che ci sostiene nell’impre-

sa e di questo lo ringraziamo, anche per il segnale che 

rappresenta, in termini di riconoscimento del valore di 

prospettiva per la nostra azione; e con un amico gra-

fico, Ivano Villani della compagnia di comunicazione 

Ad-venture che ha messo a punto il progetto per gli 

aspetti di sua competenza.

Cominciamo quindi questo nuovo impegno per la se-

zione e lo proporremo ai nostri soci, agli amici, ai ricer-

catori che tante volte hanno animato i nostri dibattiti; 

per radicare di più la nostra presenza, per far pesare di 

più le loro parole.

Dedichiamo questa serie di Quaderni ad una delle 

nostre Presidenti, quella che forse di più ha segnato 

lo sviluppo e la qualificazione della nostra sezione: la 

professoressa Lucia Gorgoni, che quest’anno ne avreb-

be compiuti 100 ed alla quale dal 2005 la sezione è 

intitolata. Insegnante, scrittrice di storia urbana, anima-

trice di grandi battaglie nel fuoco della trasformazione 

edilizia di Pescara, stiamo pensando di costruire anche 

uno dei nostri Quaderni con i suoi scritti di allora, alcuni 

dei quali ancora ci parlano. 

Lo facciamo non solo per un omaggio ad un’esponente 

della cultura pescarese ma anche perché riteniamo che 

per gli intellettuali sia tornato il tempo di impegnarsi 

per la salvaguardia dell’ambiente e del patrimonio 

identitario delle nostre comunità. Noi vogliamo costitu-

ire uno dei luoghi dove è possibile farlo

Massimo Palladini
Architetto, Presidente della Sezione “L. Gorgoni” 
Italia Nostra / Pescara.

Un piccolo edificio sui colli di Pescara si erge ancora, 

pur mostrando la sua veneranda età, in un pianoro 

interposto tra via di Fonte Borea e la strada di Colle 

Marino; è l’Immacolatella , la piccola cappella dell’Im-

macolata Concezione, oggetto di un culto che fu molto 

sentito nel circondario, dalle sue lontane origini fino a 

pochi decenni fa come mostrano, da ultimo, gli arredi 

sacri realizzati nel dopoguerra, secondo le testimonian-

ze, da devoti artigiani locali. 

La cappella sorge ai piedi di Colle del Telegrafo che 

ne costituisce il fondale, con il caratteristico taglio a 

strapiombo subito sotto la spianata sommitale e cam-

peggia in un brano di quello che fu il nostro paesag-

gio collinare sopravvissuto alla recente e disordinata 

urbanizzazione, accanto ad un insediamento agricolo 

recentemente ristrutturato conservandone alcuni tratti 

originari. 

L’antico manufatto è noto alla competente Soprinten-

denza ai Beni Archeologici, Architettonici, Artistici e 

Storici dell’Abruzzo che nel 1999 lo dichiarò di parti-

colare interesse ai sensi della legge n.1089, rilevando 

la notevole qualità del contesto nel quale è inserito e 

registrando le forme devozionali che l’accompagna-

rono, soprattutto in occasione del Lunedì di Pasqua, 

con messa solenne e processione; questa devozione si 

estese anche oltre la comunità immediatamente circo-

stante, coinvolgendo i cittadini in occasione della gita 

di Pasquetta, e si protrasse fino agli anni’70 del ‘900.

Il Decreto della Soprintendenza ipotizza una datazione 

dell’edificio tra la fine dell’Ottocento ed i primi del seco-

lo successivo; sulla base delle prime ricerche effettua-

te possiamo invece attribuire la sua costruzione ad un 

periodo precedente almeno di un secolo, negli anni di 

fine Settecento. Essa infatti è censita nel catasto napo-

leonico del primo decennio dell’Ottocento e compare 

nel Piano Direttore della Piazza di Pescara del 1821, 

conservato a Vienna nel Kriegsarchiv.

La verifica sulla maggior antichità del piccolo edificio ne 

attesta l’importanza per la storia urbana ed accresce il 

suo valore testimoniale per l’area collinare e per l’intera 

città, avendone accompagnato un così lungo tratto di 

storia.

Ma un altro filo del tessuto identitario della città si an-

noda in questo piccolo edificio: esso, infatti appartiene 

(dall’origine, come mostrano le ricerche catastali stori-

che) alla famiglia Caffè, già all’epoca insediata nell’a-

rea. A questa antica famiglia di Pescara/Castellamare 

appartiene l’illustre economista Federico Caffè, oggi 

celebrato come una delle voci più autorevoli del secon-

do Novecento, fautore della centralità di temi come la 

protezione sociale e l’occupazione nelle politiche eco-

nomiche. La sua misteriosa scomparsa ha privato la 

sua disciplina, i suoi studenti ed anche la sua città di 

una figura eminente che si deve affiancare con grande 

rilievo ai suoi figli più illustri.

La città ha recentemente mostrato di voler riconosce-

re la statura del suo concittadino mediante convegni o 

produzioni teatrali; tuttavia mancano del tutto, nell’e-

sperienza urbana, le tracce delle sue origini pescaresi, 

pur avendo la sua famiglia abitato a lungo questo ter-

ritorio ed avendo, lui stesso, compiuto qui la sua for-

mazione e conservato profondi legami affettivi, coltivati 

fino alla fine.

Nel 2003 già il Consiglio Comunale di Pescara, durante 

la sindacatura Pace, approvò all’unanimità una mozio-

ne a firma dei Consiglieri Palusci e Bruno che auspicava 

l’acquisizione della cappella al fine di effettuarne il re-

stauro e la restituzione all’uso pubblico; tuttavia nessun 

passo concreto ne è seguito.

Italia Nostra ritiene che questa testimonianza (che da 

allora ha subito un ulteriore degrado) debba essere 

preservata e riscoperta dalla città: essa infatti salda in 

un piccolo significativo segno della Pescara di ieri una 

sentita tradizione popolare che è scomparsa sotto i col-

pi dell’espansione scriteriata e la memoria di un figlio 

illustre della città che deve essere ricordato come uno 

dei costruttori della cultura democratica del Paese e ad-

ditato ad esempio per le nuove generazioni.

Il luogo si presta ancora ad un efficace recupero che 

veda il manufatto inserito in un contesto relativamente 

Una piccola cappella a Colle Marino
Tra culto popolare e ricordo di un pescarese illustre.

Massimo Palladini
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integro nel suo intorno: la presenza del tracciato di un 

acquedotto comunale in sede riservata (tra strada Colle 

Marino e via Fonte Borea) ne assicura l’accessibilità con 

l’opportuna realizzazione in superficie di apposito per-

corso pedonale; dalla strada a valle si possono prevede-

re alcuni posti auto e, con una semplice sistemazione 

del leggero dislivello, realizzare i piazzali di pertinenza 

che, tra l’altro, avrebbero un elevato potenziale panora-

mico. Naturalmente l’edificio dovrà essere consolidato 

e risarcito delle finiture deteriorate, conservando il suo 

carattere di semplicità.

Insieme alla restituzione alla pubblica fruizione di que-

sto edificio Italia Nostra propone di segnalare con tar-

ghe commemorative ed esplicative i luoghi più signifi-

cativi legati alla presenza di Federico Caffè nella nostra 

città: i luoghi dove abitò, dove studiò ed anche la biblio-

teca personale che donò alla locale facoltà di Economia 

e Commercio

Questo organico insieme di iniziative potrebbe restitui-

re meglio all’intera città la sua memoria.

Un’altra casa rurale della Famiglia Caffè lungo Strada di Colle di Mezzo L’Istituto Tecnico Acerbo. Scuola frequentata da Federico Caffè, realizzato nella precedente sede del Collegio Teatino
(da “Era Pescara”, Sovrintendenza Archivistica per l’Abruzzo, Era Pescara, Pierrecongress editore, 1993)

Nel 2018 la Sezione di Italia Nostra di Pescara ripropose con forza il tema del recupero dell’Immacolatella; 

a sostegno della proposta promosse la costituzione di un Comitato a cui hanno aderito:

Paola Damiani, già Presidente della Fondazione Pescarabruzzo.

Giacomo D’Angelo, Università della libera età “F. Caffè”, Pescara

Licio Di Biase, storico, Direttore Aurum, Pescara

Giovanna Leone, nipote del prof. Federico Caffè

Silvestro Profico, allievo di Federico Caffè

Annateresa Rocchi, Dirigente scolastico dell’ITCGT “Tito Acerbo”, Pescara

Mimmo Valente, Presidente Regionale di Italia Nostra Abruzzo

Tommaso Valentinetti, Arcivescovo della Diocesi Penne Pescara

Un Comitato per promuovere il recupero 
dell’Immacolatella
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Il sito e il suo contesto l’esterno

Le pendici del Colle del Telegrafo

La villa, la Cappella e il tracciato dell’acquedotto

(Google Earth, 2014)

Il panorama dal piccolo pianoro che fiancheggia la Cappella
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l’interno

Nella relazione che accompagna il vincolo di tutela 

apposto dalla Soprintendenza ai Beni Archeologici, 

Architettonici, Artistici e Storici dell’Abruzzo nel 1999, 

la costruzione della Cappella dell’Immacolata è stata 

ipotizzata negli anni compresi fra la fine dell’800 ed i 

primi del ‘900. La struttura della costruzione è estre-

mamente semplice: un unico ambiente con copertura 

a capanna, successivamente controsoffittato. La faccia-

ta, senza alcuna decorazione presenta l’impaginato di 

tante chiese abruzzesi, con portale e doppia finestra, 

inseriti in facciate a vela o a capanna, edifici religiosi 

ubicati in genere fuori o ai margini dei centri abitati, a 

volte con funzioni cimiteriali. Non si intende qui tratteg-

giare la complessa storia della famiglia Caffè nella no-

stra città, tutta ancora da indagare, ma semplicemente 

verificare la collocazione storica dell’edificazione della 

cappella stessa. Le sintetiche considerazioni che se-

guono consentono di datare la costruzione fra la fine 

del ‘700 e il primo decennio dell’800, quando il bene 

è espressamente menzionato nel Catasto Napoleonico 

di Castellamare.1 In tale documento, conservato presso 

l’Archivio di Stato di Pescara (AS-Pe), appaiono diversi 

intestatari della famiglia Caffè: Caffè eredi di Luigi; Caf-

fè Pietro proprietario in Castellamare e Caffè Vincenzo 

proprietario in Pescara. Proprio a Vincenzo Caffè risulta-

no intestati, oltre che numerosi terreni coltivati, anche 

una casa nelle località di Acquacorrente, un casino al 

Telegrafo e una Cappella nella stessa località (in altra 

pagina con ubicazione in località Acquacorrente).

1) “Catasto provvisorio del Comune di Castellamare formato in 
esecuzione del Decreto del dì 12 Agosto 1809…” concluso il 10 
novembre 1813. Archivio di Stato di Pescara, vol. 1.

Alcune note sulla datazione 
della Cappella dell’Immacolata
Piero Ferretti 

Dettaglio dal Catasto Napoleonico del Comune di Castellamare, 1813 – Archivio di Stato - Pescara
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Reverendo Don Domenico Caffè Sacerdote anni 33
Possiede in contrada dell’Acqua corrente un territorio seminatorio 
con vigna, olive e canneto di capacità tomola sette, e mezzo, censi-
togli dall’Abbazia di Casanova, giusta il fosso di Acqua corrente, la 
strada <reale, Pasquale di Tomaso, il Venerabile Convento di San 
Francesco, e l’Abbazia di Santo Spirito, quale territorio unitamente 
coll’altro l’altro susseguente, e con alcuni capitali di cenzi attivi gli 
fù assegnato ad Titulum Patrimonij dal magnifico Cosmo Caffè 
suo Padre; stimato di rendita, dedotte le spese di coltura per annui 
docati undeci, e carlini sette. Sono oncie 39

Da: Catasto onciario 1754, Archivio di Stato -Pescara; trascrizio-
ne a cura di G. Cirillo, ed. Tinari, 2003

Non si trova, invece, alcuna menzione dell’edificio reli-

gioso nel precedente Catasto Onciario di Pescara, 1754 

(di cui copia fotostatica è conservata presso l’AS-Pe). 

Nel censimento settecentesco i Caffè sono richiamati 

in due rilievi: Cosmo Caffè, “misuratore de Sali”, di anni 

63 e relativa famiglia, possidente di case nella fortezza, 

di terreni sui colli di Castellamare e detentore di nume-

rose rendite; Don Domenico Caffè, ecclesiastico secola-

re, di anni 33, figlio di Cosmo che possiede terreni sui 

colli di Castellamare in località Acquacorrente. 

Cosmo Caffè e la sua famiglia abitano in “casa pro-

pria, censitagli dalla Cappella del SS. Sacramento”, e 

dividono l’alloggio con la famiglia del figlio Salvatore, 

che svolge lo stesso lavoro del padre. Oltre il sacerdote 

Domenico della famiglia è parte anche la sorella Don-

na Diomira Teresa, “Monaca professa nel monastero di 

San Benedetto in questa città”. Certamente una fami-

glia di rango, si consideri l’appellativo di “magnifico” 

attribuito a Cosmo, i cui esponenti hanno più volte rico-

perto cariche amministrative nell’Università di Pescara: 

come Luigi Caffè, camerlengo nel 1798 o Nicola (Ni-

colò) Caffè, figlio di Salvatore e di Marta Castiglione, che 

assunse tale carica nel 1801; successivamente Vincen-

zo Caffè, ricevitore di dogana e possidente, sindaco nel 

1808, suo figlio Camillo decurione nel 1816 (Libro de’ 

Parlamenti dell’Università di Pescara, AS-Pe) ed infine 

Costantino Caffè sindaco di Pescara dal gennaio 1843 

all’agosto del 1850.2 Camillo Caffè nel 1815 acquista 

la casa con giardino di Tommaso de Torres, retrostante 

la chiesa di San Cetteo, costruzione che era stata di Ga-

briele Torres comandante della fortezza di Pescara all’i-

nizio del settecento. La casa fu venduta dai Caffè prima 

della fine del secolo e poi successivamente demolita 

in occasione della costruzione della nuova cattedrale di 

San Cetteo.3 È molto probabile che l’edificazione del-

la Cappella sulla collina di Castellamare, su un terreno 

pervenutogli dall’Abbazia di Santa Maria di Casanova e 

in prossimità della villa di famiglia, sia stata voluta o fa-

vorita dal religioso Don Domenico, fratello di Salvatore 

e figlio primogenito di Cosmo, e zio di Vincenzo, inte-

statario del bene nel richiamato catasto napoleonico.

2) L. DI BIASE, La grande storia, Ed. Tabula fati, 2010, pag. 287. 

3) Notizie dedotte da P. TUNZI, La rappresentazione del tessuto urbano 
della Pescara storica in P. TUNZI (a cura di), Pescara e il suo doppio, 
Carsa ed., Pescara 2015, pag. 90.

L’impianto originario sette/ottocentesco della villa a cui 

la cappella era annessa, a ridosso del Colle del Tele-

grafo, venne modificato in ampliamento nel 1910 dai 

proprietari dell’epoca Federico e Camillo Caffè. Succes-

sivamente, danneggiata nei bombardamenti dell’ul-

timo conflitto mondiale e abbandonata, aveva subito 

un avanzato processo di degrado.4 Acquisita da nuovi 

proprietari è stata demolita e ricostruita con diverse tec-

niche e materiali, ma con eguale sagoma e impagina-

zione degli elementi di facciata.

Inoltre, la conferma della ipotizzata datazione fra ‘700 

e ‘800 deriva inequivocabilmente dalla precisa e detta-

gliata rappresentazione cartografica del Piano direttore 

della Piazza di Pescara redatta dagli austriaci nel 1821 

(vedi pag. successiva) in cui si rilevano la villa e la vici-

na cappella, con esplicito richiamo in legenda. Come 

da diffuse testimonianze l’utilizzazione della Cappella 

dell’Immacolata, resa disponibile dai proprietari alla co-

munità locale, si è protratta sino agli anni settanta del 

‘900. L’avvicendarsi di nuovi proprietari e l’abbandono 

degli anni successivi ha determinato un lento processo 

di decadimento: un degrado evidente ma che non ha 

ancora compromesso le possibilità di un recupero del 

bene attraverso corretti interventi di consolidamento 

strutturale e restauro architettonico.

4) Da C. VARAGNOLI (a cura di), Abruzzo da salvare/1, ed. Tinari, 2008, 
pagg. 61-64, foto e disegni di V. Terzini.

La foto dell’altare della Cappella è stata gentilmente concessa 
dalla professoressa Giovanna Leone, figlia di Annina, sorella di Federico Caffè 
e di Giuseppe Leone
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Korigreich Neapel. KK Armee in Unt Italien, 1821 
Piano Direttore della Piazza di Pescara e terreno che la circonda 

Vienna, Kriegsarchiv, Ausland ita, Pescara 1.

Dettaglio

Dalla legenda

Denominazione di Proprietari 

cui appartengono le diverse case marcate 

nella Campagna sia rurali che civili:

……) ………………

288) di Caffè

289) di Di Carlo

290) di Biagio

……) …………………

296) Chiesa

297) Casa Caffè

……) …………………

300) Telegrafo

Il decreto di vincolo di tutela della Soprintendenza 
BB.AA.AA.AA.SS. dell’Abruzzo

(20 marzo 1999)
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La proposta di recupero avanzata 
da Italia Nostra / Sezione “Lucia Gorgoni” / Pescara

Stralcio del PRG: Zona G1 - Verde privato vincolato

Planimetria generale



18 19

Quaderni 1

Sistemazione esterna

Prospettiva della Cappella

La Settimana del Patrimonio Culturale di Italia Nostra 2019



Federico Caffè, foto tratta da “IL PESCARA”

“L’invito che vi rivolgo è quello di rimanere sempre vigili; 
NON CEDETE MAI AGLI IDOLI del momento, alle frasi fatte, a quelle convenzionali, 
ma esercitate sempre la vostra valutazione critica, riflettete con il vostro pensiero 
e capacità intellettuali che vi derivano anche dall’aver frequentato queste lezioni.

”
Federico Caffè
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Federico Caffè: 
straordinario Maestro di economia e di vita
Silvestro Profico

Le interviste al Presidente della Sezione Massimo Palladini e al saggista Giacomo D’Angelo

Il Centro del 9 maggio 1919

Il Messaggero (ed. Abruzzo) del 14 maggio 1919

È proprio ammirevole l’impegno di Italia Nostra - Sezio-

ne di Pescara, per il recupero della Cappella dell’Imma-

colatella della famiglia Caffè in un quadro di iniziative 

di “memoria fertile e duratura” del concittadino Prof. 

Federico Caffè, straordinario Maestro di Economia e 

di Vita, a cui anch’io devo un profondo GRAZIE a vita 

(ho avuto l’onore e il piacere di fare la tesi con Lui). Il 

Consiglio Comunale di Pescara ha approvato fin dal 

4.10.2002 una mozione per l’acquisizione della Cap-

pella.

La “lezione” del Prof. Caffè deve continuare specie tra i 

giovani a cui ha dedicato tutta la vita di docente; una ric-

chissima miniera di valori, idee e testimonianze! Aspetti 

etico-valoriali premessa fondamentale dell’economia, 

attenzione ai costi umani delle scelte economiche, isti-

tuzioni economiche subordinate a quelle della società 

civile, pieno impiego, “attese della povera gente”, non 

neutralità dell’economia, Stato sociale come conqui-

sta irrinunciabile, no allo strapotere dei tecnici senza 

responsabilità, no al velleitarismo, no all’assuefazione 

all’arbitrio, i fallimenti del mercato, disoccupazione 

come peggiore dei mali, attenzione alle “ragioni degli 

altri”, ricerca della prosperità nella fortissima riduzione 

delle armi, la “solitudine del riformista” che preferisce 

il poco al tutto, il realizzabile all’utopico, il gradualismo 

delle trasformazioni, la dignità del lavoro, ecc..

 Ci ha dato una grande visione e ci ha trasmesso impe-

gno e speranza! Abbiamo quindi il dovere di una me-

moria forte ed alta, adeguata alla eccezionale statura 

culturale ed accademica del nostro Maestro, unanima-

mente riconosciuta a livello nazionale ed oltre. Presso 

l’Università “La Sapienza” di Roma si sono svolte e si 

svolgono tuttora qualificate iniziative al riguardo. 

Purtroppo a livello locale la consapevolezza non è ade-

guata. “Nessuno è profeta in patria, l’ho ampiamente 

sperimentato, riavranno le mie ossa” aveva dichiarato 

Caffè a Nadia Tarantini. Pur con tante carenze, in effetti 

c’è una memoria che cresce anche se saltuariamente. 

La locale Università Gli ha intestato l’Aula Magna (ma 

purtroppo non ha fatto incontri o corsi sul pensiero di 

Caffè), Gli è stata dedicata una via (in verità piccola e 

periferica, senza cerimonia...), varie conferenze e con-

vegni (a Penne nel 1993, nel Comune di Pescara nel 

1997, ecc.), presentazione libro di Rea, film di Rosi e 

opera teatrale di Zola (“L’ultima Lezione”), la Fondazio-

ne Pescarabruzzo ha istituito borse di studio poi revo-

cate dopo alcuni anni, la locale Università della libera 

età è intestata a Caffè, il sindacato pensionati CGIL ha 

istituito borse di studio, un circolo PD è intestato a Caf-

fè, la Regione Abruzzo ha istituito borse di studio, ecc...

Particolare impegno di memoria è concentrato nell’I-

stituto Tecnico Commerciale “T. Acerbo” dove il nostro 

Professore si è diplomato nel 1932, con varie iniziative 

e convegni (relatori i Prof. Acocella, Tiberi, Ciocca, Ama-

ri, Amoroso, Palmerio, e il Presidente della Camera Ber-

tinotti). La scuola si è gemellata con l’analogo Istituto di 

Roma intestato a Caffè a Villa Pamphili.

Complessivamente manca purtroppo in città la piena 

coscienza della straordinaria ricchezza di questo Figlio 

della nostra terra e manca la programmazione e ge-

stione unitaria, organica e continuativa, della memoria 

che potrebbe essere ben realizzata con la costituzione 

di una Fondazione ad hoc (come ha ben fatto Lanciano 

per il suo Marcello De Cecco), col forte impegno locale 

della custodia, della divulgazione e dello sviluppo del 

messaggio del Prof. Caffè, con tutta la sua straordinaria 

forza culturale, economica, politica ed umana.

L’iniziativa di Italia Nostra spero sia di forte stimolo ad 

una seria riflessione al riguardo che porti finalmente 

alle necessarie decisioni operative, combattendo il “vi-

rus” della dimenticanza proprio colpevole di fronte ad 

una personalità tanto ricca e stimolante.
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Messa In scena di un dramma ispirato alla figura di Federico Caffè nel marzo 2017

Premio Federico Caffè, organizzato dallo SPI CGIL, 
riservato agli studenti dell’ultimo anno della scuola secondaria
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Principali attività della sezione  
nel trimestre aprile maggio giugno 2021

FEDERICO CAFFÈ – NOTA BIOGRAFICA
A cura di GUIDO M. REY, professore ordinario presso l’Università Roma 3 

(tratto da: AAVV., Federico Caffè, Ed. Tracce – Fondazione CARIPE, 2001)

9.4  Incontro con il dott. Paolo Pomante, già responsabile del Day Service di Diabetologia ed 
Endicronologia nell’Azienda USL 3 di Pescara – Distretto di Scafa, sul tema: La sanità, tra pubblico 
e privato ai tempi della Pandemia.
19.4  Per il ciclo “Dove va Pescara” – seconda parte: La città pubblica nelle scelte recenti 
dell’Amministrazione comunale, Prospettive, questioni ancora aperte e problemi nuovi. Interventi 
di: Massimo Palladini, Piero Ferretti, Ippolita Ranù, dirigenti della Sezione di Italia Nostra.
22.4  Comunicato stampa: No alle nuove barriere al fiume Pescara (determinate dalla cortina di 
punti vendita di pesce fritto in golena nord e dal prolungamento dell’Asse attrezzato in golena sud).
30.4  Il prof Everardo Minardi, già docente di Sociologia presso l’università di Teramo, autore del 
libro “Virtù e paradossi dello sviluppo locale”, Homeless Book – Collana Best Practices – 2021, 
dialoga con Mimmo Valente, Presidente di Italia Nostra regionale.
7.5  Incontro con Lia Giancristofaro, Professore associato in Materie Demo-Etno-Antropologiche 
presso l’Università di Chieti sul tema Gli accordi internazionali ratificati dall’Italia (convenzione 
Unesco 2002 e Convenzione di Faro 2005).
18.5  Per il ciclo “Verde e Città”: Verde urbano in città. Interventi di Caterina Artese, dottore 
forestale e degli architetti Simona Barba e Piero Ferretti.
28.5  Incontro con Franco Marulli, della Sezione Archeoclub “Vado di Ceraso”di Piano d’Orta, 
studioso del territorio con particolare riferimento all’area casauriense, sul tema: Regio Tratturo 
Centurelle – Montesecco, tra cielo e terra in territorio casauriense.
3.6  Comunicato stampa sul Taglio di 58 alberi in Via Pantini e annuncio di presentazione di 
esposto per “Lesioni all’integrità della Pineta Dannunziana da parte del Comune di Pescara”.
7.6  Incontro con il dott. Mario Russo, già Dirigente del Servizio “Idrografico e Mareografico” del 
Genio Civile Regionale di Pescara, sul tema: Appunti per una storia idraulica di Pescara.
10.6  Appello per Salvare le testimonianze di Archeologia Industriale della ex Montecatini di 
Piano d’Orta.
16.6  Per il ciclo “Abruzzo in Cammino”, secondo incontro sul tema: Le alte vette delle nostre 
montagne, con Giusi Pitari, docente di Biochimica presso l’Università degli Studi dell’Aquila con la 
partecipazione del prof. Fernando Tammaro.
17.6  Comunicato stampa contro il Distacco e la ricollocazione del mosaico romano dal sito in 
golena sud in altra sede.
25.6  Incontro con Eide Spedicato Iengo e Massimo Palladini, curatori del libro “Il soccorso delle 
parole – orizzonti di senso durante la pandemia”.

Federico Caffè, nato a Pescara il 06.01.1914, si è laureato 

con lode in Scienze Economiche e Commerciali presso 

l’Università di Roma nel 1936.

Assistente volontario alla cattedra di Politica economica e 

finanziaria dal 1939, nell’anno accademico 1946/47 ha 

vinto una borsa di studio per un soggiorno presso la London 

School of Economics. Libero docente di politica economica 

e finanziaria nel 1949, nello stesso anno è stato nominato 

assistente incaricato alla cattedra di Scienza della Finanza 

in cui era titolare G. Del Vecchio. Vincitore nel 1954 del 

primo concorso a cattedra di Politica economica e finanziaria 

tenutosi dopo la fine della guerra, è stato professore 

straordinario della stessa disciplina a Messina passando 

poi all’insegnamento di Economia politica a Bologna ed 

infine è stato chiamato a Roma nel 1959 come professore 

ordinario di Politica economica e finanziaria presso la Facoltà 

di Economia e Commercio. Nel 1984 gli è stato conferito il 

diploma di prima classe, con medaglia d’oro, per i benemeriti 

per la scuola, della cultura e dell’arte. Dal 1970 è stato 

corrispondente dell’Accademia nazionale dei Lincei ed è 

divenuto socio nazionale nel 1986.

Alla sua lunga e intensa carriera universitaria si è affiancato 

una altrettanto lunga e prestigiosa carriera pubblica che lo 

vide per un breve periodo capo di gabinetto del Ministro della 

Ricostruzione Meuccio Ruini nel Governo Parri. Non meno 

rilevanti sono stati gli incarichi che gli vennero affidati come 

funzionario del Servizio Studi della Banca d’Italia dove venne 

assunto nel 1937 e dove si segnalò per la profonda conoscenza 

delle istituzioni internazionali create alla fine della guerra. 

Nel 1954, con la sua nomina a professore straordinario si 

concluse il rapporto di lavoro e venne nominato consulente 

del Governatore della Banca d’Italia, incarico che mantenne 

sino al 1969. Inoltre dalla data della sua istituzione nel 1965 

e sino al 1975 ha diretto l’Ente Einaudi per gli studi monetari, 

bancari e finanziari con grande passione e grazie al suo aiuto 

molti giovani economisti italiani poterono andare a studiare 

nelle università straniere più prestigiose.

La sua profonda conoscenza della scuola economica italiana 

e la metodica cura posta nell’approfondimento dei filoni 

di ricerca innovativi lo hanno segnalato come curatore di 

significative raccolte di saggi di autori italiani e stranieri e 

lo hanno portato a dirigere prestigiose collane editoriali e 

soprattutto a curare con grande erudizione e gusto filologico 

la raccolta di opere di F. Ferrara, di F.S. Nitti e di L. Einaudi.

La sua dedizione all’Università e gli incarichi ricevuti non lo 

hanno mai allontanato da un impegno civile che lo ha visto 

antifascista negli anni della guerra, a contatto con le forze 

democratico-liberali e azioniste nel dopoguerra, vicino al 

riformismo cattolico di Cronache Sociali di Dossetti all’inizio 

degli anni ’50, e infine vigile e critico consigliere del sindacato 

unitario negli anni ’70. Federico Caffè è scomparso nella 

notte fra il 14 ed il 15 aprile 1987.

Da pandora rivista.it/articoli/federico-caffè/



il vino, arte dell’uomo.

BORN IN ABRUZZO REGION
Azienda Agricola Ciccio Zaccagnini s.r.l. / Contrada Pozzo - 65020 Bolognano (PE)
Tel: +39 085.8880195 / info@cantinazaccagnini.it / www.cantinazaccagnini.it




